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ROMA — Cera una vòlta fl 
cinema. £ tn Italia (ossia a 
Roma) si faceva più o meno 
così. • ••"••- » -v.- '•--; ?. 

< A Robe'H.. Daje, che fi-
nalmente te lavi! Ammazzete, 
hai dovuto aspetta" fino al-
l'urtìmo giorno... Aòhì Ma ar
meno levale i pedalini/ ». Ro
berto, anzi Robertaccìo Beni
gni, non ha parole. Gli manca 
la battuta perché è sincera: 
mente terrorizzato: Si volta 
verso Franco Otti e Ninetta 
Davoli, colleghi di sventura. 
Pacche sulle spalle, auguri e 
strette di mano. Poi, aia di 
corsa a capofitto dentro una 
pozza d'acqua fangosa, "• un 
tanfo di petrolio, un brucolio 
d'insetti. Sciabordando in quel
la melma, itre riaffiorano fra
dici, sudici, sconfitti Si diri
gono verso un muro, a deposi
tare tutto ciò che hanno in cor
po. Ninetta* si • sforza tanto 
che quasi ci lasciale tonsille. 
« Senno', che attore sei? Or
mai dò trentaduanni, mica 
no... ». dice lui. < Mannaggia, 
avemo vomitato tutto... Tanta 
fatica pe' gnente*, commen
ta Franco. « Ragazzi... Cer
chiamoci un posto per levarci 
'sti vestiti bagnati », fa Ro
berto, mentre sì esaurisce il 
ticchettio della macchina da 
presa. Stop. - • • 

L'unico posto è il camion 
degli attrezzu Un camerino in
grato ma provvidenziale nel
l'alba umidiccia di Fiumicino. 
Così teso in quei panni appic
cicati addosso. Benigni sem
brava più allampanato del so-'. 
lito. Ma ora il suo è.un sol
lievo eroico. Al culmine di 
una stagione che lo ha visto 
sempre in sella (prima Chiedo 
asilo di Ferreri, poi Sanre
mo e il Wojtylaccìo, quindi H 
psDocchiò di Renzo Àrbore, 
infine questo La fame di Ser
gio Otti) Roberto ce l'ha fat
ta ad arrivare al traguardo 
tutto intero, senza farsi disar
cionare: La retta d'arrivo, con 
quel CUti frusta addosso, è 
stato U momento più difficile. 
« Sergio fa' U cinema tròppo 
sul \serio — dite Benigni — 
ma questa castrazione creati
va è stata per me' una esper 
rienza importante ». «Rober
to è troppo bravo - - replica 
Sergio — se soltanto lo fòsse 
stato' un po' meno, ci sarem
mo intesi alla perfezione ». 
Un grande, violento abbraccio 
suggella la discordia. Ma tut
ti si lasciano con slanci di 
commozione. E* proprio ; una, 
troupe di quelle «de na cor
to», scherzi atroci e: lacrimo
ni. Un giorno, qualcuno dovrà 
pur scriverla la storia di que
sti uomini che si guadagna
rono : U pane, vìvendo di fin
zioni con realismo e senti
mento. • ,•}-•': :;,.•."--""• •'..-

JnsommaKtnón è 1$ -fine^ài 
un film. Sembra la juii del 

Ultimo ciak del nuovo film di Sergio Cittì 

I > ! * : 
Ferito in 
un incidente 
l'attore :ì:u ;y: 
Paco Babai ; 

AIJCANTE.—L'attore spa-
gnbìo Francisco RàbaI, di 
54 anni, è'stato gravemen
te ferito in tiri incidènte-
stradale l'altra sera, tra 
Alicante è Murclà. L'atto
re e stato ricoverato, in, 
ospedale. Vedette del ci
nema spagnolo, 'Paco < E*-'. 
bai è stato tra l'altro il 
protagonista ̂ maschile, del 
celebre: film JVtazarm, di 
Luis BunueL •' ; : • 

- Francisco (Pacò) Rabat 
hV subito una frattura ad 
un braccio, di lieve enti
tà, e.una ferita a l naso. 
Le sue condizioni vengo
no considerate buone, se
condo quanto si è appre
so. dalla clinica In cui è 
ricoverato a Orihuela, e 
potrebbe -essere dimesso 
entro due o tre giorni. 

Hai fame? 

(';?_..-,; ; 

re .' 

Una metàfora che ricorda il De Sica 
e il Zavattini di « Miracolo a Milano * 

11. Anti, proprio perché lò>é$-
' cide U per w. - ? '•. 

«Mi era scervellato.per ia-
re un finale al fUm — dice il ' 
regista — Botto Yincalzare 
dalle domande degli altri; Poi, 
l'ho trovato al momento di gi
rare l'ultima sequenza, che ve
de Giorgio Gaber alta, testa 
di questo esercitò di affamati, 
sotto là'néve,"in vetta ad uh 
monte, in una scena rigorosa

mente da Carosèllo. A quel 
puntò, la folla che segue quél 
inatto, perché là folla sa an
dare solo dietro ai matti*. ih 
coro domanda: " Adesso dove 
andiamo?". E quello, che era 
stato sempre posi sicuro di 
sèi <•" Che cazzo ne so? ". 
Non poteva rispondere a,ltro. 

v Perciò ho capito'che-.il film 
' doveva finire cash Perché 
[non esiste più un altrove* Né 
•'in geografia, né.impolitica, 
'' né'in religione'. Da Fiumicino 
• a. Katmahdu, : ormai stiamo 

"\ tutti qui,,svila stessa barca*. 
Sergio Cittì procede per-in-. 

•'. tuizioni, folgoranti, ed • ariiv.a 
lì dove ad altri la razionalità 
nega' l'accesso. Il saggìoì U 
poeta, il naif, il filosofa il ci
neasta miracolato, se ne fotte 
di Ktutti quésti titoli. Va-per 
contojsuo, istintivamente, seh-, 
za preoccuparsi!: magari' di 
cambiare strada. Il suo primo 
film, Ostia, era cinema puro, 
da i modelli classici; tutto in 
piano, sequenza.- Adesso, Ser
gio è capace di fare addirit
tura novanta inquadrature'in 
un giorno. La fame ne con
terrà circa duemila, forse un 
record mondiale assoluto. 

«E allora? Quale a 

cinema.' La fine del cinema^ 
è come là morte della/mam
ma. « Sa, la mamma mi ha 
lasciato, dottore. Per questo 
motivo sonò mancato dal.set 
ih questi giorni*, diceva U 
pbvefo'Pietro Germi al pro^ 
dottore • Pèppìho Amato. EU 
Peppìno impareggiabile ri-
spandeva, con voce solenne di 
cordoglio: « La capisco, la ca
pisco... [Quando muore la 
mamma... \ so' cazzi ». Genio 
e naturalezza. Ècco il <mu 
gliofe, U -grande, l'autentico, 
l'unico cinema italiano. :..• 
' Non :-' a caso, Sergio. Cittì 

(Ostia, Storie scellerate, Due 
pezzi di pane) si riconosce, 
cinematogràficamente, pia in 
D,e Sica che in Pasolini. Del-
l'insosiitìiibile poeta scompar
so'égli fu; oltre- che prezioso 
collaboratore, persino ispirato-
rè (Aàc^òbeyàWorigine^era 
un*sognò'di Sergio Cìtti^ma 

risultano soprattutto, nei suoi, 
film, VirrèsistiMèt spontaneità [ 
di un De Sica e la potenza sur
realista dì un Zavattini, Que- \ 
sta favolistica Fame scritta ; 
con Vincenzo Cerami e copro-
dotta • dalla Rete , uno ideila 
RAI (tre ore di trasmissione 
in TV, due di proiezione su 
grande schermo) potrebbe es
sere uh nuovo • Miracolo à, Mi
lano. Del resto, che cos'è la, 
fame se non un grandioso pa-, 
radosso che sopravvive, ine
luttabile, al mutar dei tempi, 
oll'tincalzare dì un effìmero 
progresso?;'Infatti, il viaggio 
dei protagonisti del jfiZro non. 
« comincia- a Roma e finisce 
a Afflano» come si leggerei 
bollettini detta RAI: _: • ..! 

« Diciamo piuttòsto^che co-
mmeia la prima voUa.ehe.do: 
l'azione— spiega Cittì —e fi-. 

: nìsce dopo la baffuta diqtie-
sfuUimo ciak. Lascéna'chéhai 

• .- ' '.'3 - .> >'. • ' ; - ? ; ; . - ' i : - - "-".?< i 

i visto girare appartiene all'ini-
j ziodfil. fUhi.'Roberto,,Franco 
! eNihettà.'eràno»:anaati a stra-
*fogarsi~in trattoria prima di 
cadere netta '[marana" e-.vo-
:mitare.tutto. Poi, in cerca.di• 
-• un postetper asciugarsi, trova-
\no una-stalla piena di vacche 
le-, lì. si "rifugiano. 'Ma- è. un 
] carro bestiame, e si ritrovano^ 
\ cosi -. accidentalmente in viag
gio per VlUAfai-aà. incontrare 
gente affamata é frenetica co

lme lord: Il viaggio i anche, so-
Igno. Nmetfo immaginerà di 
.fare.a cazzotti con un, negro, 
sui ring, per un piatto di spa
ghetti*. - (1 

Fame, viaggio, sogno. Siamo 
sempre nel regnò, delta meta
fora. Ma Sergio non traccia 

: paràbole 'geometriche, hoh'or-
[ganizza moralismi. R «sagr 
aio », come lo chiamava Paso-

" lini', "iàrsèmpfédó^7on^are': 

anche se ta decide solo U per 

ma? Chi può più dire deve 
essere così, no dev'essere co
sà? Facciamo cònio di esse-. 
se tutti in cima a quella mon
tagna — conclude Cittì/—..o' 
chiedèrerdoue aUdare. Io ra
giono solo secondo cosciènza. 
La mia e quella degli altri. 
Per esempio, vedi queÙe case 
moùerne, tutte in fila? Eccoli 
i casermoni, anche a Fiumici
no. Tu o io non ci andremmo 
mai ad abitare, è icónosco gèn
te che ha preferito restare ih 
quelle baracche qui di fronte. 
Però* altri arrivano da tutti i 
quartieri di Roma, e fanno i 
salti mortali pur di abitare in 

; uno di questi appartamenti. 
Per me, sono loculi, rappre-

t sentano la prova generale del
la morte. Per un.altro, che io 
capisco e rispettò, sono una 
speranzaidi vita. Figuriamoci. 
Manco la fame è uguale per 

;fcitfi.,;».; • ;/.-".r.v•".'-•'.:._:•',' 

David jGiìeco 
NEU-E FOTO: In «Ih», i n e t 
to Davoll, Sergio Otti • Fran
co Xml ; «oHe» ìin;.aflaii»rto 

' lanignl . - 5 : : . -rX" : 

Il fqcamto d^erw 

'EfrspètfacoÌQ:afo^ 
spetto rUn testo poco noto - lì Premio Renato Simoni assegnato a Lilla Bri^ 

' ; Nostro servizio i \ 
VERONA J r~" Non ' poteva 
che concludersi festosamente, -
malgrado' l'inclemenza del> 
tempo, là serata, al sTeatro = 
romano di Verona che già sul
la carta era partita vincente 
con più motivi di interesse^ 
per gli appassionati di teatro. 
Intanto per il conferimento' 
del premio Renato Simoni,.' 
« una; vita; per > if teatro » a 
una delle ultime grandi signo
re'della" scena'italiana, Lilla 
Brignone, che, con un gran 
mazzo di fiori stretto al cuo
re, ha ringraziato, misurata 
e autoironica come, sempre., 
pubblico è. giuria. E poi per la 
proposta di un testo di Sha
kespeare piuttosto desueto sui ' 
nostri palcoscenici, Il raccon
to d'inverno, con la regìa idi 
Giancarlo Cobelli e con un; 
couplet di attori ' di tutto ri
spetto come Giorgio Alberta*-; 
zd. Fiera Degli Esposti, Pino, 
Micol, Elisabetta Pozzi, Ric
cardo Peroni, Massimo Belli e 
Carlo Valli. Uno spettacolo; si ; 
sa, è anche la sua immagine, 
e allora si deve subito dire 
che la chiave visiva (scene e 
costumi sonò di Paolo Tom- : 
masi), prescelta per questo la
vóro sottolinea molto bene la 
intera chiave di-volta.dell'in--: 
terpretàMon* ; regìstica. ,'Al̂  
centro della . scena, infatti ( 
trionfa un grande albero spo--
gllo. dalle braccia,adunche:.< 
grande ventre materno, bocca 
della vita e della morte a cuiv 

tutto 'ritorna ,e,- da, cui tutto-' 
nasce. Un alberò che è, so-

. prattutto, il simbolo di un 
• ùi\-^x;-:^::i-,. n:-: -; .• ; "- r. 

tempo sbandito da giòie e 
lutti e, coméìn^utte le civiltà 
agresti, da avvenimenti lega-' 
ti al volgere delle stagjòrii.e 
ài lavori' della' terra: la neyè, 
la tosatura,. là. fèsta campe
stre. L'impianto scenografico; 

, dunque, di questo Racconto 
d'inverhq, qui presentato nel
la stupenda traduzione di 
Agostino Lombardo, rende be
ne Videa registica di Giancar
lo Cobelli: puntare sì sul fia
besco. ma con il precisò in
tento di voler riflettere sulle 
cose dèlia vita. Preoccupazio
ne, questa che contraddistin
gue le ultime opere di Sha
kespeare; convinto ormai che 
« là maturità è tutto ». Ed è 
proprio questo senso del tem-

• pò che passa attutendo le pas-
• sioni Impetuose, questa volon-
. tà di analisi che colpisce so
prattutto' nel nuoyo lavoro di 
Cobelli, che ha voluto legge-

Te questo spettacolo con pa
catezza anche, sènza perdere 
di vista la prediletta tensione 
ironica, sempre 'attento, pe
rò, anche nel-moménti più 
divertiti, a non cadere, né 
scadere nell'eccesso. 
! Racconto d'invernò, scritto 
a ridosso della più celebre. 
Tempesta (l'argomento deri
va da uh libro di Robert Grèé-. 
ne Pàndosto) è tutto lncen-, 
irate: -su Intrighi* ed ''errori' 
commessi ' a causa di - senti- -
menti eccessivi come em -gelo-'" 
sia e la possessÌvità..Sonolri--
fatti la gelosia e il possessivi- ' 
amo a spingere Leonte, Te di? 
Sicilia, convinto'che la pro
pria moglie Ermiòne lo tra
disca con l'amico del cuore 

Polissena, a farla' condannare 
a. morte e a disconoscere la 
figlia nata da lei.- E' là gelo
sia, anche'se dì* altra specie, 
a spingere Pollssérie a còntra-, 
stpré 'l'amore-fra il pròprio 
figliò Florizel e la pastorèlla 
Perdita (che poi non è altri 
che là figlia di Leonte ed Er-
mlohe allevata da un pastore 
in Boemia). 

Fra; intrighi e riconosci
mento il romanzo di Greene 
terminava tragicamente, ma 
lo Shakespeare del Racconto 
d'inverno non è più quello 
dì Otello, Anche per Leonte, 
Ermiòne, Pollssene, ormai, co-' 
me "per il loro creatore,. « Uv 
maturità è tutto » e per que
sta maturità si accettano le 
rughe e le rinunce, per fare 
1 conti con se stessi e per 
sfuggire le' passioni..' E* prò-

{>rlo qui, .ir» questo senso del-
'àleatorietà delle còse sta la 

malinconìa sottile di questo 
testo, che Cobelli e gli attori 
hanno saputo rendere in mo
do esemplare sotto la patina 
rutilante. del giocò scenico e 
dei costumi. Il Gran Teatro 
del Mondo è finito: gli eroi 
e le eroine sonò stanchi di 
combattersi e accettano gra
ziosamente là vittoria del 
tempo,, di quésto dispensatore 

. di affanni .e di saggezza, di 
mòrte è di' fiori, di ,unà vita 
non più .governata dal « gran
de meccanismo» della storia 
ma; che à fa, quotidianità, 
forza, è. debolézza, errore e" 
vittoria..;'7 ; v ; -. ; -
' .Ora -a "noii pare che l'ap-' 
proccio misurato, diremmo 

quasi poetico, della regia'a 
questo testò (che risulta Jiòt^- • 
vòimente sfron,datò d£ quan- j 
to di fatlcosamehte macchi- • 
noso. contiene) sì inserisca i 
còti rispetto e pudore déntro 
l'intricata tematica di Rac
conto d'inverno contribuendo 
a fare di- questo spettacolo : 

una proposta che, pur nella . 
Indubbia piacevolezza dell'in- [ 
sieme, sfugge decisamente. 
a quel critèrio di consumo \ 
vacanzière che distingue in 
gran parte la produzione tea
trale estiva. • .-' ; -

 ;;' . " 
' Notevolissimo, naturalmen- '• 
te. è. l'apporto degli attori a : 
questo disegno ' d'insieme, a 
questa ragnatela di sogno da 
Mille.e una notte. Piera De
gli Espósti, recitazione attoni
ta e trafelata; voce tenera ed 
aspra, è un Ermlonè dì stra
ordinaria ironiac e intelligèn
za; Elisabetta Pozzi è una 
trepida ' e tènera Perdita e 
Antonietta ' Càrbònefctl uria 
concreta Paulina.. Assoluta- \ 
mente a suo agio sembra 
Giorgio Albertazzl, nei'panni : 

di uh Re di Sicilia a metà fra 
Lawrence d'Arabia e Rodolfo : 
Valentino, mentre Pino 'Mi- , 
col ha modo di tratteggiare 
un Pollasene di notévole sicu
rezza e misura. Ma sono an- • 

. che da '• ricordare1 il fragile : 
Florizel di Massimo Belli, Il " 
gustoso matto di Riccardo Pe
roni e Carlo Valli. Sel..auc-

. cessò e -degli applausi che 
hanno accomunato attori • •• 

. regista si è già detto. 

Maria Grazia Gregórl 

Ì\'>- 'austèra 
rinnega i 

'Ti 

LWERPÓOL'~ La notizia era troppo bella;/per-^essere 
vera: l'austera Liverpool;intitola alcune', strade, alle, più • 
celebri canzoni dèi Beatles..E infatti la proposta —rpresen
tata e sostenuta da Un manipolò, di fans capitanati da 
uh tal Johh"Cbambers — non è passata: la commissione 
urbanistica -comunale; l'ha bocciata clamorosamente; so
stenendo che diffìcilmente • la popolazione di Liverpcól 
avrebbe accettato di girare per strade chiamate <-Yèìlów. 
Submarine Boulevard » o; e Sergènt Pepper's IMye »... 

: Del resto, ad onta dell'illimitato - amore. di Chambers 
per i quattro famosi < scarafaggi >,. i Beatles non. godono 
più di tanto seguitò nelle vecchie leore .dTng1^Brra,r IL 

«punk r̂ockvT» e^la «new wave> più sfrenata (dal Clash 
ai -PòHcè) -hanno cancellato le tiepide atmosfere- di Len-
non-e McCartney, lasciando ai meno giovani-il sapore dei 
ricordi. Sapore amaro, se è vero che l'unico strappo alla 
regola-che > il' Comune di Liverpool è disposto a commet-: 
tere riguarda.'soloiil «bello», Paul McCartney: una casa 
di ripòso a lui intitolata (con inaugurazipne pubblica) 
essendo egli l'unico beatle a non aver rinnegato del tutto 
la.suàcittà. Una beffa? Sembrerebbe^ ma Richard Kemp 
-^presidente della succitata Commissione urbanistica.—-
conférma la scelta del Comune: « se non altro, aggiùnge," 
McCartney viene qui: ogni tarrto, anche per fare concerti ». 

Triste fine, a questo punto, della crociata degli ultimi' 
« adoratori » beatlesianL < Mi chiedo perché qui a Liver
pool ce l'abbiano tanto^con loro — si lamenta John Cham
bers. Tre anni fa andò a-vuoto anche una campagna per,' 
la raccolta di fondi destinata a erigere una statua nel' 
centro; della Matta. -Sì,- sotto, proprio àrnaréggiito». Non-
rèsta cbi' là caea di cura. Ma i una triste ' 

. \ '• j < . . .< ; ; r 1 
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11 - MES^A '-*•'•'•'•' , J -'- '.'• "•' '•".-' ', •"' 
13 ̂  • LINEA VERDE - (Agricoltura domani)'. A cura di Tede-: 
- - rico Fazzuoli - Regia di Vito Minore- r /•••-•..,•',..• •.: ", 
.13.. , TELEGIORNALE ••.".'••^>'--.-_»'*...-» fci .̂ -V.-- -"»V si . -.:• 
17 BEl.UA SENZ'ANIMA -Canzoni degli ultimi 30 anni, 

— . di. Alsazio: e Triscoli, air piano Augusto. Martelli,- pre-
.. . sentano Vanna:Bròèiò e Nino Fuscagni , .>V " 
17^0 LA GRANDE PARATA r'-Disegni animati' ' -• ' 
18*5 AVVENTURE - H fascino del rischio il faecfno dei 

..tiuovò. A cura di Mario Saraceno - -» 
WS SKY - «Forza vitale», (6.) con.M Hairrison'e a Lòck. 

Regia di P. Drómgoole „ , - \ --'•••• - . = • : 
20 TELEGIORNALE .•.•••-•_ i 

. 20AQ OPERAZIONE TORTUGAS - (2.) - Regia di B. Kennedy, 
V . i con 8. Collins, L.Hutton e C. :Akìhs~.'. ' 
21^5 MA8H - Telefilm - e Caro pap*_ sì va avanti » - C o n 

-Wayne Rogers e Alan Alda. Regia di Don Wèia , 
22 LA.DOMENICA SPORTIVA 
22^5 PROSSIMAMENTE -."•"•-;ri* ' : 1 T r - v ' 
23.1t TELEGIORNALE , 

i.cc 

D Rete 2 
• « • • - " 

Lee Marvin ••"-Olì'. 
è Brorison ^ 0 ì 
in an film . : 
d'avventura "-.-. 
HEW YORK —'" Charles 
Bronson,' Lee Marvin- ed 
Angle DicUnàon si «eoo 
ritrovati assieme sol set 
di Dcatk hMnt («Caccia 
mortale») un avventuro
so film d'azione del regi
sta Peter Hunt ambienta
to nella regione di Banff 
nell'Alberta (Canada). 

Sceneggiato da Michael 
Grais e dà' Mark Victor, 
il film è basato sulla vera 
storia del leggendario Al
bert Johnson che, nel 1932, 
divenne l'oggetto della 
più grande caccia all'uo
mo nella storia della fa
mosa Royal Canadian 
Mountéd Poiice. 

I misteri 
del Po 
staserà V - J ì 
TG^Dossier 
ROMA - Va in onda sta
sera 10 agosto alle HJU 
nella aecood* rete TV. 
In « DdMer v 1* rubrica 
settimanale 4*1 TQ3 a 
eura di Ennio Mastroste-
fano. U servizio Mi dUé-' 
mo Po, previsto per dopa»' 
nlca scórsa e poi sostitui
to da] donte 
la itragé di BotogT 
l lnatoda Plerrnco 
e dairoperatora- .Mario 
Santa,' è un viaggio' sul 
fiume che .—.pur avendo. 
un importante ruote net-
reconomla, tieUa geogra- ' 
Ma e nella «torta del no
stro paese — è quasi soa-
ncecruto agli ItaltaoL " • 

13 TG2 ORE TREDICI >.<-..•...,-..__, 
13.19 LA FAMIGLIA ADOAMS - Regia di C^u Nichois: a . ) 

! «Avventure alle Haway» Telefilm \ 
1J,*TG2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di aTveni-

: nimenU dallltalia e dall'estero a cara di Beppe Berti: 
• in Eurovisione, da Hocfcenheim (Germania Ooefcfcpta-

~:^'liÌi-:<aBU^nmàà-^-9àaui^--V àt Germania; Ingha-
( - feeerar Bilveratone.moto cicliamQ, «Or. Premio?Bflveg» 

stone»; Malanflronei Superciosa •;- . :^^; . ^ v . : . - ; 

18^9 DAL PALAZZO DEI'CONGRESSI DI BÓLtK^ArCon-
' cerio gruppo, rock-ròse.a ĉuiia di Silvia- Del .Papa» Ra-

,- -, già di R» Capanna. . - - ./•--:•- : A - '• - ' w ' - ^ ' ' 
1*55 MATT HELM - Telènlm;; «L'ereditài^cen^Ton? J t w -

' -ciosa e Laraine Steohens, Regladi Bari BellamjT 
1S.S0 TG» • STUDIÒ A P E R T O ^ L • i- "; J.'.;' ^ * . l ! . - ^ 
» — T G 2 --DOMENICA SPRINT. A c u » ; di N l n o ^ Luca, 

' Lino Ceccarelli, Remo Pascucci » :I* i • --• - .- - • - -
2O20 IERI E OGGI - D i Leone ManctoL régi^di R. Sleoa 

:I"„.ospitì;. Alberto Lionello e Paola Tedesco. Presento Lu-
••• ciano Saloe " "- j • 

»> TO* - DOSSIER - Xtocmnento della settimana di E. 
•; Mastrostefano _ • ..';:':-V'.:-.:V.r. :.: "-;•"-•"-"-.vr";". 

83,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO D!A GEORG SOL-
T I - Musiche di R. Schumànni Sinfonia n--4 m re min. 

: op. 130 con ]A London PnBarmoinc C^cbeatn ' , v 

• Kètè 3 • . . • = . - - , • • - . - ' - : , - ' • • • : . • • ' . " - t ^ ' 

H30TG3 DIRETTA SPORTIVA* Bologna: Nuoto. Pmnato, 
Campionato mondiale ; : ~ 

1MB PROSSIMAMENTE ;"" 
1t TG3 '"-•?-' 
1»,« GIANNI E P1NOTTO ^ , - _ J • _ _ J 
Sjm STASERA MUSICA - Sottomarina di Cbèogc*»: Speda

te Discoveroe - Presentano Milly Carinoci •..».;-.-•• 
tKm UNA DOMENICA LA DANZA - ^ - - • - \ \ 
2Mt TG3 • LO SPORT - A cura, di Aldo Btseaxdl • 
ZMtCOME NASCE UfTOPERA CARTE - Un pcognmnm 

di Franco Stmonginl 
'SfV'-'TOI.'" ' ": "•'" —•:—-';•• : ^ ••'./•'y ,- ."-
22.15 GIANNI E PI MOTTO ^ -l ; '••-. ^ \ 
S U i CORPO tt: LUISA - Regia, di Rolando D*Alonae 

• TV Svizzera 
ORS 13,45: Automobilismo: Gian -Premio di Germania; 
1640-17,»: Mototicttamo: Gran Piemio di Stlvertooe; ÌT^O: 
LA corona di ferzo, film. Regia di Atowanrlm Blasetti; 1M»: 

iSettegiòini; » : TetegioroaJe; 30^0: Da Locamo: • j u t v i n 
Festival Intemasktoale del Film; 2S.4S: Piaceri dell» musica; 
2M«: H Regianale; 2L38: Teiegkjrnale; JL45: I visiUtori, di 
Claude Desallhr con José Maria Piotai» e Barbara B* 
2W6: La domenicA aportim; a » « « : -TelegiorMle. 

• TV Capodistria 
ORE 30: L'angolino "dei ragasai: ^38,»: Canale 77. I pro
grammi della settimana;. 30,45: Sentenaa che acotta,, film 
con Van Johnson, Véra MUes, Endm Wilttama. Regia <fi Jack 
.Cardiff; 3245: Tefaatar 18. Matiifrata*nm musicale da U-

a f r t i • XV Francia 
ORE 32,30: ProMtmameote: 12,46: A3; 13^0: Imbarco ia> 
mediato, telefilm (S.); 1545: Sport: TennL»;.. 1A35: Mada
me Mtrtterfly, opera H» tre atti dt Giacomo Puccini Diret
tore Herbert i n Karajaa con Mirella ' Freni, e Plarido 
Domingo; l t j » : Stadio; 3t: TeèegiotnaJe; 3BJ5: Giòchi een-. 
m frontiere (44; 33: A 3 - IMM laotani «Quebec»; 234»: 

PROGRAMMI RADIO 
D 

8. Mv GIORNALI RADIO: 
13, 19. 38̂ 53. 38. 8: 
«cario • Risveglio 
5,38: Il topo di 
7A30: Musica per un giorno 
dl.fesUr 8J8: Messa; 1843: 
Diario della bottega teeuate 
con V; ChMaman; 18.48: In
tervallo musicale; 11: Rally; 
lìjm: 1 sospiri delle bambole; 
13J0: Ballate con noi; 1345: 
RadiofoUeronaiuo; 14; R*-

.tfjéuaòJasAS); 14J0: Radlo-
.,311» par tutti:; 15: Marco Ma-
'ndaio presenta «Cèrta 
taTaT-li^: "" 

.3845 
00 <Taaaardo; SljBI 
t» r 
ede aaooRo; 38: In 
da Radhium • La 
di 

a 

O R i A i ' f •'•! 
GIORNALI RADIO: «A. 
8J8; 74*: 840, »40> 1L38. B, 
13yBt, 15J8, -MyHX 184S, MJO, i 
• • T ^ « ^ « ' » . ^ ^ U^^pw^ V»|M^B^ Crf̂ ^V»^ •V^B^P'* 

Openuaooa roiìtraWrfTtitir* In 
diretta, da via AaMaa, Cwa-. 

«Mu-

OR3;Ì§4f: O n d » 
8.45: ~ 

w^m » • » , 14: Do-
«m mt; IT: a*» • 

• Kadio 3 
m, 

1L45. I S A Ì*M, v 

8: OjBotidiana Baditi1!re; 8J85, 

—ittnn; TJ8: Pria» pagine'; 
11: Festival di 
M88, dtflt» T. 
ttcOMoo avvita; Mt 
Sto «u radtotve; MJ8: H 

tilt: 
» r. 
i«tA- «A* . . _ w me: 
_>»^3L88:.Un 

* • - < I 1 • m _ ^ A , « "«««««i l_ 1 dtns v «aj l» .#a^3j H > 
n Mas. • . T - • 

*- - — -

Finnus 

1 . _ • ' 
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